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Anno IX - N. 3116 


TL PICCOLO esce alle ore 5 ant, Il-supplemento 
PICCOLO della SERA. nei giorni feriali, 
Iomplarisingoli soldi 2, arretrati s. 8. Amministrazione 
e Redazione: VIAUNUOVA N. 21. — ABBONAMENTO 
mensile per Trieste; franco a domicilio due volte al giorno, 
Monarchia a-u. trimestre, mattino £ 
270, mattino e' sera £. 420. Tutti i pagamenti anticipati, 


1. LIO — Per a 


Trieste, Lunedì 21 Luglio 1890 ( Edizione del mattino) 


le 5pom. 


Uffici del giornale 


IL PICCOLO 


Dia Vuova DI. 2. 


‘menti ecc. 


Colefono MU. 221. 


si calcolano ini carattere. mignone!!(7 
per ogni riga: Avvisi di commerclo soldi:16; Comunicati, 
Avvisi teatrali, Avvisi mortuari, Necrologie, Ringrazia- 


Anno IX - N. 3116 


LE INSERZIONI 
nti) e ‘costano 


soldi 50; nel corpo del giornale £. 2-. Avvisi 


collettivi soldi 2 la:parola. Î'utti i pagamenti anticipati. 
Non si restituiscono manoscritti quand’anche non inseriti. 


Telegrammi del ,,Piccolo“ 


Il divorzio di Milan. BEL- 
GRADO 20. (N) La decisione del Sinodo 
che stabilisce Votnitivamente il divorzio 
di Milan ha scompigliato le sfere radicali, 
nelle quali‘s'era generalmente sperato che 
il Sinodo avrebbe preso una decisione 
contraria all'ex re. Questi ha fatto lega- 
lizzare la firma del metropolita nel decreto 
del Sinodo dal ministro ‘del culto è la 
firma di questo dal ministro degli esteri! 

Milan e.suofiglio, BELGRADO 
20. (N) Nel .wiaggio a Nissa. il re sarà 
accompagnato dal reggente Protics. Milan, 
al suo' ritorno da Nissa, ripartirà per 
Carlabad. 

Gaetano Casati. MONZA 20. 
(N) Stamane è arrivato il capitano Casati, 
accompagnato dai due fratelli. Malgrado 
la pioggia dirotta, le autorità e i sodalizi 
con bandiere e musiche e una gran folla 
erano alla stazione e feceroa Casati una 
fostosissima accoglienza. Casati e Campe- 
rio si abbracciarono commossi. 

Il ‘comitato per il ricevimento presentò 
1a, Casati un cronometro e ulia pergàmena, 
dono dei cittadini di Monza. Un’ altra 
pergamena gli fu presentata dagli alunni 
dell'istituto Giussani. Il capitano Casati, 
salito in'\carrozza, si recò a casa di suo 
fratello, seguito da parecchie vetture. 

Il matrimonio del duca di 
Aosta. ROMA 20 (B) Il Capitan Fra- 
cass& ha da Torino un telegramma che 
annunzia essere diffusa in quella città la 
voce dell'imminente matrimonio del duca 
d'Aosta con la priticipessa Elvira. di Ba- 
Viera. 

Itorbidi sudamericani, BUE- 
NOS AYRES 20 (B) L'aggio dell'oro è sa- 
lito a 204. La guarnigione è.istata rinfor- 
sata. I giornali d'opposizione publicano no- 
tizie contraditorie circa un complotto sven- 
tato diretto contro il governo. I giornali 
\ufficiosi smentiscono questé notizie. 

MONTEVIDEO 20 (B) Questi commer- 
clanti è banchieri si misero d’aecordo di 
non accettare d'ora in poi carta monetata 
in affari conchiusi in oro. 

Garascianin. PARIGI 20 (B) Ga- 
rascianin, il.capo dei progressisti'serbi, ha 
lasciato Parigi. Si reca direttamente a Mo- 
naco di Baviera e di là a Vienna. 

I partiti in Italia. ROMA 20. 
(N) Il Z'anfulla dice fantastica la notizia 
che prossimamente si costituirebbe una 
Bocietà nazionale. conservativa. composta 
dei dissidenti. dell'Unione Romana e. del- 
l'Unione monarchica, liberale. 

Notizie del Quirinale, R0- 
MA 20. (N). Il re ha rinviato la sua par- 
tenza. per San Rossore. Partirà. probabil- 
menta domani sera. — Il re, la. deputa- 
zione provinciale a.il commissario regio 
telegrafarono stamane le loro felicitazioni 
alla regina per il suo onomastico. 

Il ricatto dell’ Arrigo. PA- 
LERMO 20: (N) Il principale autore del 
ricatto del banchiere Arrigo si è costituito 
al questore. 

I danni dell’aqua. MILANO 20. 
(N) Stamane un furioso aquazzone inondò, 
le parti basse della città. Accorsero i pom- 
‘pierti. L'aqua produsse parecchi danni, in 
qualche punto rilevanti, 

Commendatoriabissini. RO- 
MA 20. (N) Un decreto reale in data o- 
dierna conferisce la commenda della Co- 
rona d'Italia a ras Mangascià Uorkiò. 

Per il matrimonio dell’ arciduchessa 
Valeria, SALISBURGO 20 (B) Oggi è stato 
inaugurato solennemente il tiro a segno 
organizzato per il matrimonio dell'arcidu- 
chessa Maria Valeria. 

Sovrani in giro. SEBASTOPOLI 20. (B) 
La regina di Grecia s'imbarcò ieri per Atene. 


RECENTISSIME. 


Bismarck e la stampa. DRESDA 19. 
Le Dresd. Nachrichten publicano il collo- 
quio. avuto dal redattore dott. Ervino Reich- 


SORELLETO 


‘Romanzo di Enrico Wood (12) 


Una violenta scampanellata, capace di 
svegliare un reggimento intero, avverti 
Pompeo di accompagnare il dottore fino 
alla porta. Pompeo, del resto, era abituato 
® quel terribile scampanellio. 

Mentre Carlton attraversava il corridoio, 
la porta della camera di faccia s'aprì e 
Laura: Chesney apparve sulla soglia. 

Carlton le: andò vivamente incontro, e 
le porse la mano, che ella tenne fra le 
sue. Una fiamma. più ardente brillò nei 
grandi occhi di Laura, un vivo rossore le 
colorì le guance. Il fredito Carlton, nelle 
poctie parole che ‘scambiarono a bussa vo- 
ce, ebbe un fremito ed una espressione 
di tenerezza che baistaviino per dimostrarlo 
innamorato, 

— ONI Laura, tremayo di non potervi 
vedere; vi cradevo uscita; 

— No, Giovanna e Lucia sono. andate 
sole in chiesa; io rimasi col babbo; Da 
quando siete di ritorno? 

— Da mezz'ora, Laura - continuò Carl- 
ton con voce commossa - quando vi vidi 
là in camera, senza aspettarvi, mi parve 
di vedere aprirsi il paradiso, 

Pompeo apparve. Îl dottore ebbo appena 
tempo di stringere amorevolmenta le mani 
di Laura, poi continuò la sua strada. 

Laura ascoltò chiudersi tutte ‘le porte 
l'una dopo l'altra e l'ultima ‘eco del'ra- 
More dei passi sulla ' sabbia, riore chie 


ardt con Bismarck a Friedrichsruhe, Il 
colloquio segul-durante una passeggiata. 
Bismarck disse. che di viglisecheria aveva 
inteso di tacciare la stampa che fino & 
poco tempo fa dipendeva da lui, special- 
mente la Norddeutsche. Fssere false le 
voti di dissapori; fra: (l'imperatore ‘e lui ; 
essere troppo vecchio per tornare alla 
cancelleria dell'impero. Disse che il peri- 
colo maggiore viene dali socialismo : per 
iscongiurarlo conviene o cedere o lottare. 
L'imperatore si è deciso per la pace; egli 
— Bismarck — avrébba voluto lottare. 
Questo dissenso fu uno dei motivi del 
suo ritiro: 

La Russia e 11 Coburgo. BRUSSELLES 
19..Il Nord dichiara "che la Russia è di- 
sposta a mettersi d'accordo \con le ‘altre 
grandi potenze sulla questione ‘bulgara, 
purchè il Coburgo abdichi. 

Notizie serbe sulla Bulgaria. BELGRA- 
DO +19: Il Druevoni List annunzia nume- 
rose diserzioni. di ufficiali e soldati bul- 
guri. Dice che il governo di Sofia fece fu- 
Gilare ai 17, corr, 40 soldati. Il'fatto viene 
messo in relazione coi l'affare Panitza, 
Da altra fonte si parla della scoperta di 
Una nuova congiura in Bulgaria. 

La Francia e Tunisi. BERLINO 19. Le 
Hamburger Nachrichten giudicano non pe- 
ricolosa la situazione creata ‘dal presuuto 
desiderio della Francia di annettersi Tu- 
nisi. Anzitutto, osserva il giornale, la 
Francia, annettendosi la Tunisia, si alie- 
nerebbe per sempre l'Italia senza alcun 
vantaggio, giacché la triplice alleanza e 
l'Inghilterra sarebbero sempre in grado di 
impedire lo scoppio di'un conflitto. 

Una conflagrazione sarebbe soltanto 
possibile, se la Germania e la Turchia 
favorissero apertamente, nelle questioni 
balcaniehe, l'Austria. In tal caso la Russia 
cercherebbe d' intendersi con Vienna; la 
Italia si appoggerebbe all'Inghilterra, ‘e la 
Germania si troverebbe isolata, 

Il successore di Ricciotti Garibaldi. 
ROMA 20, Corre voce che al primo col 
legio di Roma il governo porrebbe la 
canditatura del conte Antonelli, il quale 
in una lettera alla 7ybuna dichiara dhe 
non tornerà più in Africa. 

La scienza in Russia, PIETROBURGO 
19. Si fonderà tra breve in questa città 
Un grande istituto batteriologico modella- 
to sul sistema Pasteur. Ne sarà direttore 
il dott. Von Anrep. 

4000 chilemrtri a piedi. PIETROBUR- 
GO 19. Tra giorni arriverà, a Mosca. il 
celebre esploratore Ian Balabucha. Egli 
ha percorso a piedi più di 38 mila verste 
(40 mila chilometri) in Russia, attraverso 
la Siberia, lungo la frontiera cinese. Il 
lago di Baikal, ghiacciato, fu da lui, per 
buona parte, traversato parimenti è piedi. 

Gli seloperi. MADRID 19. Gli scarica- 
tori del porto di Gras (Valenza) si sono 
messi in isciopero. 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI. 
Calendario, — Luna nuova — Leva 
iluole ore 4.37 .tram, ore 7.30. Oggi San Prasside 
— Domani: S. M Maddalona — Term. C. ore 7 
ant. 250,52 pom. 302 Alt. bar. 750.4 — Alta 
marea 11.57 ant. 110 pom. — Bassa marea 
5:90.ant. 5,30 pom. 


Ancora lo scioglimento della 
società ,,Pro Patria. — I giu- 
dizi della stampa. Il Berliner T'a- 
gebl:tt riceve da Roma il seguente tele- 
gramma che traduciamo integralmente: 

Lo scioglimento dell'associazione seola- 
stica italiana “Pro Patria, esistente in 
‘Austria ha suscitato qui un enorme chias- 
so. I giornali, senza eccezione, condanna? 
no questa misura della polizia austriaca. 
L'amore per l'alleanza da parte dell' Ita- 
lia non si eleverà con simili misure. 


* 
% 

Tutti i giornali d' Italia pervenutici 
ieri e nella notte si occupano infatti dif- 
fusamente del decreto ministeriale, L' 0- 
‘pinione riproduce in prima pagina gli ar- 
_————————————————_@6@ 
era per lei una musica deliziosa; poi'trasse 
un profondo sospiro .e rientrò nella! ca- 
mera del padre. 

Nel momento in cni Carlton usciva dal 
giardino, Giovanna, la maggiore delle fi- 
glie del Capitano, e Lucia, la minore, 
ritornavano di chiesa, Carlton.le salutava 
senza fermarsi, ma Giovanna Jo trattenne, 

— Se ne va, signor Carlton? Ha visto 
mio padre? 

— Lo lascio in questo istante, signorina, 
Sta veramente meglio, I dolori non sono 
ancora completamente cessati, ma sono 
di molto diminuiti. Fra due giorni spero 
potrà uscire ‘a passeggio. 

Tuicia, fece un salto di contentezza. 

— All! dottore, - ella disse, - guarisca 
babbo più presto che può, e perchè non 
soffra più e perchè possiamo vederlo con- 
tento. Mi ha promesso di darmi un giorno 
di'yvacanza e di uscire con me quando 
Sarà guarito. 

— Allora, - rispose il medico gentil- 


«|mento,.- stia. tranquilla, miss Lucia; lo 


guarirò con tutta la celerità possibile 
perchè ella possa avere presto il sto giorno 
di vacanza. 

Augurò quindi buona notte a Giovanna, 
chiuse il cancello e seguì la sua strada. 

La luta èrta piena e splendente. Carl. 
ton, guardandola, pensava profondamente. 
Le poche parole che s'era lasciato andare 
n ‘dire al capitano Chesney avevano come 
evocuto in lui tutta la sua vita passata 


{i suoi buoni ed i suoi tristi giorni, le a- 


marezze ‘sopportate, ile delusioni, le colpe! 
Suo padre, medico anche lui, aveva 


ticoli del Piccolo. Lunghi comenti troviamo 
nella Sera, nella Gazzetta dell'Emilia, nel 
Corribre di Napoli, della Nazione, ece. 
ecc. chie ci sarebbe impossibile riprodurre, 

L'ufficioso Fyacasse comenta vivamente 
lo scioglimento della società Pro Patria e 
rileva la cattiva impressione prodotta in 
Italia da tale misura. Dice che il Pro 
Patria era di carattere assolutamente mo-. 
derato e non faceva che difendere la lin- 
gua italiana. si 

ve 

Auche il Corrière di Goriza confuta a- 
bilmente i motivi dello scioglimento. — 
Riproduciamo auzila confutazione risguar- 
dante l'affare dell'imbandieramento. 

sA Trento, per otganizzare delle feste 
în onore dei soci della ,Pro Patria“ che 
si aspettavano quali ospiti, si costituiva 
un comitato estraneo alla direzione, con 
alla testa l'avv. Dordi. Questo comitato 
‘aveva, dicono, l'idea d'imbandierare la 
città con î colori degli stemmi delle cin- 
que province. Ora le motivazioni del de- 
creto dicono che quel comitato desistette 
dall'idea, quando quell' i. r. Commissariato, 
di ‘polizia gli condizionò la concessione al- 
l'‘inalberamento contemporaneo di tina, 
bandiera dai colori dell'impero austriaco, 
in posizione distinta. 

»L' interpretazione che si può dare ad 

na cosa son fatta è vasta, perchè si en- 
tra nel campo delle ipotesi e delle suppo- 
sizioni, cioè in. un campo sterminato. Taati 
sono i motivi per cui ci si può decidere, 
& non fare una cosa che prima si era in- 
tenzionati di fare; speso più forti del pre- 
ventivo, stante la vastità dei luoghi. che 
avrebbe bisognato. imbandierare, tempo 
sempre minaccioso e pioggia perpetua che 
avrebbe miseramente sciupato il costoso 
addobbo, casì impreveduti, forse anche di- 
spetto di vedersi imporre dallo zelo so- 
verchio di qualche funzionario, ciò che di 
spontanea volontà non si avrebbe avuto 
niente in contrario di'fare; per l'uno 0 
per l'altro, 0 per tutti insieme questi mo- 
tivi, Trento non venne imbandierata ‘nel 
giorno del congresso. ,Pro Patria“ ma co- 
me il mettiamo; capriccioso volere (e. dis- 
volere di un comitato indipendente dalla 
Società, può dar prove delle tendenze della 
Società nelle sue vaste e lontane dirama- 
gioni ? 

Mutte codeste considerazioni che si af- 
facciano spontariee non appena. lo spirito 
si è riavuto dal primo sbalordimento, ri- 
guardano in tesi generale la Federazione. 

Dall'Zstria, giuntaci iersera. togliamo 
Quanto segue: 

Se questo scioglimento abbia prodotto 
in tutti ‘una dolorosa impressione, mon è 
da dirsi; questo è il tema dei parlari di 
ogni persona, la quale non può capaci 
tarsi che un semplice telegramma di sa- 
luto spedito, sia pure col consenso del- 
l'assemblea, alla Dante Alighieri; e il non 
effettuato imbandieramento di Trento ab- 
bia da portare per conseguenza lo scio- 
glimento anche dei nostrì gruppi locali, 
che in tutto ciò non'ne avevano, come Si 
suol dire, nè arte nè parte,“ 

Dopo un vivo parallelo con lo Schulve- 
Fein, l'Istria finisce così: 

aConeludiamo soltanto col dire ‘che, se 
il Pro Patria aveva per. mira la difesa 
nazionale néi limiti della legge e nell'or- 
bita dello Statuto, il sentimento che le- 
gava tanti italiani al sodalizio per questo 
non morrà, ma si renderà più gagliardo 
manifestandosi in altro guise,= 

Il Raccoglitore di Rovereto, dedica quasi 
tutto il' giornale al ,Pro Patria“ disciolto 
e riproduce i nostri articoli. 

Riguardo alle misurefprese dalle autorità 
del [Prentino, scrive il detto;ziornale quanto 
segue: 

Ieri alle tre del pomeriggio l'i. r. Com- 
missario capitanale procedette alla presa 
in custodia dei registri, dei danari ve ti- 
toli di credito. consistenti in libretti delle 


Direzione centrale, .sezione tridentina, ed 
alla suggellazione delle finestre 6 della 
porta dell'ufficio Pro Patria*, 

Come quella di Trieste. così la nostra 
protestò contro la sequestrazione, del da- 
naro richiamando l'autorità al tenore, del 
$ 27 dello statuto già superiormente appro- 
vato, 

Tutte le yie legali saranno, tentate con- 
tro il decreto di scioglimento, e le sue 
Conseguenze, ventilandosi in ogni caso an- 
che la costituzione di una nuova, Società. 
Nel pessimo evento è fuor. di dubio che 
per tutti gli oblighi incontrati dalla, cessa- 
ta, Società verso terzi resta, impegnata la 
onorabilità dei singoli membri componenti 
la Direzione e nessuno, degli interessati 
dovrà risentire danno da così inaspettato 
avvenimento, 


* 
we 

Della stampa viennese menzioneremo, 
il lungo articolo di fondo della officiosa 
Presse, articolo pieno di fiele contro gli 
italiani di queste, province, il quale con- 
clude che le condizioni, politiche nelle 
province italiane della Monarchia richie- 
dono di continuo, la più oculata, sorve- 
glianza nonchè i mezzi estremi della re- 
prossione. 

La Deutsche Zeitung è più blanda e 
proude le difese della Società Dante Ali 
ghieri che dice composta di uomini seri 


Casse. di Risparmio di Rovereto/e di Tren- 
to, Banche popolari ecc. di spettanza della 
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ed eminenti. 

La N. F. Presse riproduce i motivi 
senza fare commeriti, 

La Politik: publica il dispaccio a carat- 
teri marcati - Figuriamoci i commenti. 

Gli ‘altri giornali tedeschi che ci per- 
vengono, non si occupano dell'argomento, 


In memoria del |primo pre- 
Sidente del , Pro Patria“. Abbia- 
mo; già accennato ‘che il giorno 3. agosto 
alle 11 ant. a Cles nel Trentino. verrà 
scoperta nella piazzetta Carlo. de  Berto- 
lini una lapide decretata, da quel. muni- 
Gipio in memoria, del primo. dei presiden- 
ti della Società.., Pro, Patria*. 

Possiamo offrire oggi ai lettori l' iscri- 
zione di tale lapide. 


Ada V. Febbraio MDCCOLXXXX 
il municipio di Cles uninime decretò: 
Questa piazza ra, il'nome 
i 


Carlo de Bertolini 
giureconsulto deputato 
primo dei presidenti della Società 
Pro Patria 

eduna lapide nella casa che fu sua 

ritorderà 
il conterraneo incorrotto 
ad esempio 
di virile carattere 
di civile virtù. 

Il comizio degli operai fale- 
gmami. Al comizio degli operai fale- 
gnami. indetto per ieri mattina alle ore 10 
nella sala del Giardino Rossetti ‘interven- 
ne un centinaio e più di lavorati. 

Funge da presidente il sig. Adamo 
Grattoni il: quale ringrazia gl’ intervenuti 
per aver risposto ‘în numero sì forte al- 
l'appello e cede la parola al sig. Carlo 
Zamparo che legge la relazione del Co- 
mitato. 

Omessa la lettura del progetto di re- 
golamento perchè! a conoscenza di tutti, 
si passa alla discussione articolata. 

In testa al regolamento; sta scritto che 
esso andrà in vigore dopo di essere stato 
accettato dai principali, col 1.0 ‘di ottobre: 
a. e Qui il sig. Giov. Zick crede dover 
far la proposta che essendo il primo di 
ottobre. il principio della cattiva stagione 
per i Invori da falegname, questo regola- 
mento vada in vigore 8 giorni dopo di 
essere stato accettato dai principali, ma 
dopo un’ussennata osservazione’ del sig. 
Zamparo il quale erede che il miglior 
mezzo per ottenera ciò che giustamente 
si domanda, sia quello di lasciar tempo 
ai principali di consultarsi ed accordarsi 
tra di loro, l'assemblea vota (ad unanimi- 


avuto una vita burrascosa, Era un uomo 
scettico 6 senza scrupoli chè aveva dato 
ai primi anni del figlio tutti i cattivi e- 
sempi. Se la madre fosse vissuta, le cose, 
come Carlton ayeva detto al capitano, 
sarebbero andate altrimenti. Ma, abbando- 
nato fin dall'infanzia, senza consigli nella 
gioventù, privo’ dell'assistenza paterna, 
egli non ayeva potuto sfuggire ai pericoli 
ed alle asperità della vita. 

Carlton aveva fatto dei debiti e quando 
era stato costretto & confessarli al: padre 
aveva avuto con lui ‘una scena terribile 
che aveva lasciato fra essi lunga discordia. 
Una mezza riconciliazione seguì qualche 
tempo dopo; i debiti furono pagati, eallora 
Carlton, venne & stabilirsi a Vennock-Sud: 
Ma il padre e il figlio se continuarono a 
vedersi, lo fecero senza cordialità. 

Ora le cose erano cambiate, Il vecchio 
Carlton, sul.suo letto. di dolore, era un 
uomo ben diverso dal Carlton: jin. buona 
salute. Vedendosi sul punto dimorire, egli 
S'era riconciliato col figlio e gli aveva 
futto leggere il testamento che lo faceva 
suo. erede, 

Carlton, rassicurato sull’ayvenire, aveva 
fatto dei bei Sogni; uno di essi, il più 
dolce, era il suo matrimonio con: Laura 
Uhesney di cuî era sinceramente ed ap- 
passionatamente innamurato. 

Quando ritornò a casa la sua cena lo 
aspettava, 

Prima-di. mettersi :a tavola trasse di 
tasca tre 0 quattro lettere che ron aveva 
ancora avuto tempo di riporre e le aprì 
per. dar loro un'occhiata. 


|'sarà più malato; 


_————__——___—m—___———— t__z_ É 

— Questa debbo conservarla, — idissè 
fra sè, — Le altre son buone da abbru- 
ciare. Ma ceniamo. 

Rimise la lettera che voleva conservare 
nella sua busta, pose le ‘altrè presso di 
sè sul'tavolo, sedette e cominciò a man- 
giaro, 

Un momento dopo Ben gli si avvicinò 
con aria mortificata, tenendo un biglietto 
în mano. 

— Che c'è? — domandò Carlton. 

— Le chiedo scusa, signor dottore, di 
aver dimenticata questa lettera quando mi 
chiese son non vi era nulla per lei. L' a- 
vevo messa nella casella delle lettere nel 
Suo gabinetto, poi non ci ho pensato più. 
L'hnnno portata la sera stessa della sua 
partenza, 

Carlton posò il coltello e la forchetta, 
aprì la lettera e la lesse. 

Ben se ne andava, quando il padrone 
lo richiamò. 

— Venite qui. Chi 
lettera? 

Ben non potò dar spiegazioni, Disse a- 
verla portatà una donna che paréva una 
persona di servizie. 

Carlton rilesse la’ lettera! attentamente 
Poi'8' alzò, prese le «lettere sul tavolo 
mise da parte quella che intendeva con- 
servare e gettò le altre ‘indistintamente 
sul fuoco. 

— Mi occuperò diciò quando sarà tempo 
— disse fra sè peusando alla lettera che 
fveva tenuto. — Se non la conservassi 
come una prova, il vecchio, quando non 


ha portato questa 


tà che il regolamento entri in vigore al 
1.0 di ottobre. e 

Gli articoli vengono ad unanimità ap- 
provati come statino nel regolamento ; 
soltanto dopo .la lettura. dell'art. 18 il 
quale dice ‘che per lo scioglimento delle 
controversie, derivanti da rapporti di la- 
voro fra principali ed operai, oppure fra 
è diversi principali 0 fra gli operai me- 
destini, verrà astituito un collegio arbi- 
trale, il signor ‘Caro, per addimostrare 
quanta, riconoscenza gli operai tutti mo- 
Strano verso îl Comitato promotore, e ad 
evitare che da parte dei principali ven- 
gano presi in uggia quei lavoranti facenti 
parte del comitato, propone che per lo 
scioglimento delle eventuali controversie, 
detto comitato resti in carica fino al 1.0 
di novembre. w 

Il sig. Zamparo osserva che il Comita- 
to nutre fiducia che, non domandando 
esso se non che quello che le altre caste 
hanno di ‘già ottenuto, ì principali non 
potranno che lodare la loro opera per 
cui crede non esservi bisogno di restare 
in carica per un mese ancora. 

Dopo una lunga discussione tra loro 
due, il sig. Caro, convinto dalle ragioni 
addottée dal relatore, ritira%la sua proposta. 

Approvato il regolamento come propo- 
sto, il.sig. Zamparo rende consapevole 
l'assemblea che il Comitato ha preso un 
termine dî 15 giorni per accordarsi coi 
principali e mutre piena fiducia che que- 
sto accordo seguirà con tutta facilità, 
tanto più che in ciò sono coadiuvati dalla 
Direzione della Società Operaia. 

Votato un ringraziamento alla stampa e 
non domaildando alcuno la parola, il co- 
mizio viene séiolto. 

II maestro Angelini guarito. 
Il valente maestro d'armi G. T, Angeli 
è ritornato ieri da Roma ove erasi reca- 
to per curarsi una varice, alla gamba de- 
Stra. La cura fatta con rara perizia del 
prof. Scalzi. ebbe esito felicissimo e noi 
ce ne rallegriamo col nostro carissimo a- 
mico. 

Le gite di îeri. Nel pomeriggio di 
ieri partirono da ‘qui in gita per piacere 
per Miramar, col piroscafo Zlink 58 per- 
sone e. coll'Zstriano 60; col Santorio per 
Capodistria 178; coll’Istràa il gita di gala 
per Pirano e stabilimonto dei bagni di 
Soda, 65 persone, fra cui molte signore; 
coll'Aida per Isola 94 persone. 

Coi treni della ferrovia Meridionale par- 
tirono allè 2 pomeridiane: per Cormons e 
stazioni intermedie 265 gitanti, per Divac- 
cia 104. 

Colla ferrovia dello Stato partirono dalla 
stazione 'I'rieste-Saut'Andrea 3334 gitanti, 
e precisamente 2660 per Borst, 422 per 
Erpelle, 252 per Divatcia, 

Piccolo incendio. Alle è ore del 
pomeriggio di ieri, una inquilina della 
casa N; 80. in via del Torrente, scorse 
dalla porta del cortile che dalla porta 
chiusa del magazzino di riso ed olio della 
ditta Giuseppe Almagià, useiva dell fumo, 
e.ne rese avvertita ‘la .servente dolla fa- 
miglia che ‘abita al secondo piano della 
stessa casa; la quale servente trovavasi 
‘sola in quartiere essendosili suoi padroni 
recati\ alla mattina ‘a Opicina, 

Chiamati i. vigili, questi‘ accorsero sotto 
la direzione del comandante Chaudoin e 
del sotto-comandante  Weigleini Con le 
chiavi cho teneva in'custodlia la servente 
Venne aperto l'uscio dello scrittoio ch'è 
nell'atrio della‘casa; il magazzino ‘era av- 
volto in una derisa ‘nube (di fumo che o- 
‘dorava. fortemente d'olio; si ‘aprirono poscia 
‘anche le altre porte e si ‘scorse che il 
fumo partiva! dalla scansia in fondo al 
magazzino dove c'erano delle sacchiere 
delle botticelle. vuote'e delle legna, - Il 
‘fuoco si era appreso solamente alle sac- 
chiere e mercèil pronto intervento dei 
Vigili non prese più vaste. proporzioni. - 
Gettatasi dell'aqua sui sacchi vuoti accesi 
e vuotatosi ‘interamente il tavolaccio, in 
breve fu tolto ‘ogni pericolo, 


fermare di non averla mai scritta, 

Il weechio, di cui parlava così irriveren- 
temente era suo padre. 

Carlton, che era un nomo ordinato, andò 
@ chiudere sul momento la preziosa lettera 
nella sua cassa in ferro, al piano inferiore. 

Quando rîsali: nel ‘salotto’ volle rileggere 
quella che Ben gli aveva rimossa. La 
cercò e non gli riuscì di ‘trovarla. Sulla 
tavola non c'era e inutilmente la cercò 
nelle sue tasche, 

Allora sî persuase, di averla abbruciata 
colle altre. 

— Distratto che sono !.— disse fra sò, 
— Qual era dunque il: numero ?. Mredici, 
credo. Via del Palazzo, 13,Sì, deve essere 
così. 

Si mise il cappello e uscì in fretta. 

Anna lo intese e sali per sparecchiare. 

— Non ho mai visto malati come quelli 
di questo paese, ella disse osservando che 
il pédronie non aveva quasi toccato la 
cena. — Non possono lasciarlo mangiare 
uni momeltto ill pace, 

V. — La visita del signor Carlton. 

Le luna illiminaya vivamente la via 
Grande di Wermock-Sud, che il signor 
Carlton percorreva rapidamente per re- 
carsi alla casa della via del Palazzo N. 

3. 


Al suono del campanello la vedova in 
persona venne ad aprire = scorsendo il 
dottore, fece un profondo inchino. 

2) qui mistress Gould? 

— Si, signore. Sono io mistress ‘Gould? 


potrebbe benissimo af-| 


— Mi liauno rimesso in questo istante, 
al mio ritorno da Londra, una lettera la- 


7 


Andarono distrutti una cinquantina circa 
di sacchi vuoti. - Ignorasi la causa dello 
incendio. - Sul luogo si radunò molta 
gente, Il buon ordine venne mantenuto 
dallo guardie e dall'ispettore Krainz. - 
Danno lieve. 

La partenza di mn alienato. 
Quel tale Francesco B., benestante dal- 
mato, che l'altra sera, come abbiamo ri- 
ferito, era stato accompagnato dall' hotel 
Europa all'ospedale, avendo dato segni 
non dubi di non avere il cervello a posto, 
uscì ieri alle 6 pom. dal detto stabilimento 
per essere accompagnato mediante vettura 
a bordo del piroscafo Barone Pino di par- 
tenza per la Dalmazia. In vettura con lo 
infelice trovavasi pure un altro signore in- 
caricato di accompagnarlo. Quando però 
furono giunti in via del Tintore, il B. saltò 
lestamente dalla vettura e si rifiutò di pro- 
seguire la via, dicendo che temeva lo si 
volesse ammazzare, Il signore ch'era con 
lui, avendo notato che il mentecatto più 
non teneva in dito un anello d' oro ch’e- 
gli avevagli veduto portare poco prima, 
supponendo lo avesse dimenticato all' o- 
spedale, propose di ritornarvi per ripren- 
derlo; ma il B. non voleva a nessun co- 
sto saperne. 

Il signore fece allora chiamare una.guar- 
dia e soltanto quando questa ebbe dichia- 
rato al mentecatto che garantiva essa per 
la sicurezza della vita di lui, aecondiscese 
a risalire in vettura per far ritorno allo 
stabilimento. 

Ma giunti che vi furono, non ci fu caso 
si potease ritrovare l'anello dell’ alienato 
e gli infermieri ebbero anzi ad asserire 
che quand'era uscito dall' ospedale, il B. 
non aveva in dito alcun anello, 

Dopo molte e molte ricerche, finalmente 
si trovò l'anello... nella saccoccia del men- 
tecatto: egli lo aveva nascosto. per tema 
- disse - che gli assassini non glielo ru- 
bassero. 

Il disgraziato venne accompagnato po- 
scia al piroseafo.* 

Un altro mentecatto. Il villico 
di quindici anni Giovanni Cotterle, da Pal- 
jamert, già altre volte ricoverato. nelle 
sale d'osservazione dell'ospedale, doyette 
ieri esservi ricondotto da una guardia 
perchè, per via, andava commettendo ogni 
sorta di stranezze, attirando la curiosità 
dei passanti. 

Caduto in mare. Ieri nel pome- 
riggio dal molo N. 2 al Porto muoyo, il 
giornaliero Matteo Organ cadde acciden- 
talmente in mare. Alcuni marinai accorsi 
in suo siuto trassero in salvo il perico- 
lante. 

Ammalato sulla via. In via Sta- 
dion ieri verso le 2 pom. certa Cristina 
Conte, raccattacenci, d'anni 58, da Prieste, 
cadde a terra colpita da improviso male. 
La poveretta, sollevata da due guardie, 
Seno da esse accompagnata all’ ospe- 

ale. 

Bambino disgraziato. Ieri a se- 
ra, nella propria abitazione in via della 
Scorzeria N, 24, il fanciullo di nove anni 
Gaetano Vendramin, correndo, diede di 
cozzo contro una invetriata e si produsse 
un taglio non indifferente alla gamba de- 
stra. 

All'ospedale il medico d' ispezione gli 
prestò i necessari soceorsi. 


Una ragazzina ladra. Ieri com- 
parve dinanzi al giudice della pretura una 
ragazzina in sui tredici anni, la. quale fu 
arrestata ai 17 corrente perchè imputata 
di parecchi furti. E' dessa certa Maria fi- 
glia illegittima della fu Rosa Bettini, nata 
è Trieste ma pertinente al comune di U- 
dine, ed i fatti per i quali doveva rispon- 
dere sono i seguenti: 

La fanciulletta Antonia Bertoli, d'anni 7, 
si recava una sera a comperare del pane; 
per istrada essa smarrì il pezzo da venti 
soldi conseguatole dalla mamma. La Bet- 
tini - che la conosceva - le si avvicinò e, 
fingendo di aiutarla a cercare il da-venti, 
ad un dato momento le strappò dall’orec- 
chio un orecchino e si allontanò di corsa. 
La piccina tornò piangendo a casa e nar- 
rò alla mamma dello smarrimento dei s0l- 
di e del furto di cui era stata vittima, 
indicando Ja ladra che dessa conosceva 
col nomignolo di Vòltite. La madre della 
bimba andò tosto in cerca della Bettini, 
la trovò mentre s’adoperava ad offrire in 
vendita l'orecchino rubato e se lo fece re- 
stituire, 

La Bettini è pure accusata di aver ru- 
bato un orecchino del valore di f. 1.50 


alla bimba di due anni Vittoria. Pau- 
Mich. 

Un altro giorno la Bettini recavasi al 
bagno popolare sotto Servola in compa- 
gnia di certa Angela Mincuch d' anni 12. 
Quest'ultima, nello spogliarsi, si levò gli 
orecchini del valore di f. 5.50 e li depose 
nel cassetto apposito. Uscita  dall'aqua, 
dopo della Bettini, non li trovò più. Tut- 
tavia non sospettò, al momento, che aru- 
barglieli fosse stata la Bettini, ma ritenne 
di averlî ‘smarriti; anzî, tornata a casa, 
assieme alla Bettini, mostrò a questa un 
‘paio di moretti, del valore di f. 3, per far 
vedere che se aveva smarrito un paio di 
‘orecchini, ne aveva un altro. La Bettini 
chiese di esaminare quegli orecchini e, 
colto il destro; li tolse, senza che l'amica 
se ne gaccorgesse, dalla scatola in cui e- 
rano riposti 6 restituì la scatola vuota. 

Ancora: La bimba di 5 anni Irma Ga- 
ranzulla si recava un giorno da un me- 
dico, assieme al fratello maggiore Pietro. 
La Bettini che la conosceva, incontratala, 
finse una gioia matta ed'in segno di af- 
fetto le regalò um uncinetto; ma nello 
stesso tempo le rubò un orecchino che 
valeva f. 2.50. 

Recatasi poi un altro giorno in casi di 
certa Maria Doria, col pretesto di chie- 
derle qualche cosa da mangiare, le rubò 
ina sottana ed un fermaglio del valore 
di f. 2. 

Riguardo al primo furto in danno della 
fanciulla Bertoli, la Bettini si scusò (col 
dire che aveva levato l'orecchino a que- 
sta perchè non lo smarrisse e ch' era in- 
tenzionata di portarlo alla mamma della 
piccina; ma la Bertoli madre disse invece 
che la figliuoletta le capitò a casa pian- 
gente e coll’ orecchio gonfio per lo strap- 
po violento patito. 

La Paulich, che ha soltanto due anni, 
naturalmente ‘non potè esseréè assunta, e 
quindi per quel furto la Bettini si dovette 
ritenere semplicemente indiziata. 

Del duplice furto in danno della Min- 
cuch la Bettini non volle saperne di es- 
sere autrice; così pure di quello in danno 
della piccola Irma Garanzulla ‘ed anzi a 
proposito di. questo protestò la propria 
innocenza esclamando: giuro ‘su l'anima 
de mia mama. 

Riguardo poi a quanto tolse al possesso 
della Doria, ella confessò l'affare della 
sottana - e non c'era scampo, poichè la 
sottana le fu trovata addosso - ma negò 
d'aver rubato il fermaglio. Quanto poi ai 
furti ch'ella ebbe a confessare, disse es- 
sere stata costretta a. commetterli, per- 
chè la, donna che. le faceva da madre 
era da nn mese e mezzo all'ospedale è 
che l'uomo che le faceva da babbo le 
dava soltanto 10: soldi al giorno per il 
vitto, ciò che le era insutficente. 

Il giudice affine di stabilire il grado di 
responsabilità dell'accusata, decise doversi 
precisare l'età della medesima ed a tal 
fine prorogò il dibattimento. 


Per la correzione domestica. 
Teri mattina in Piazza della Barriera 
vecchia quattro ragazzi: certi Giovanni O, 
d'anni 11, Francesco L. d'anni 10, Gio- 
vanni K. d'anni 13, ed Antonio B. d'anni 
11, rubarono delle frutta ad una rivendi- 
gliuola. — Le guardie li arrestarono e li 
consegnarono ai genitori per la correzione 
domestica. 

Im liquoreria - La gratitudi- 
ne di uno scroccone. lermattina il 
facchino Marco Faccio, d'anni 40, abitante 
in via del Muraglione N. 24, sceso nella 
liquoreria situata nella casa stessa, trovò 
una comitiva di amici che lo iucitò a 
pagare a tutti i presenti parecchi bicchie- 
rini di #rappa. La moglie di lui, non ve- 
dendolo far ritorno, imaginò che avesse 
fatto una tappa nella liquoreria, e infatti 
recatasi ella stessa colà, lo trovò già brillo 
parecchio, per cui, redarguitolo per la 
sua intemperanza, lo prese per un: braccio 
e lo condusse fuori. Uno degli serocconi 
però certo O. pistore, d'anni 24, vedendolo 
sfuggire, si diede a gridargli ogni sorta 
di contumelie e per di più gli scagliò 
contro due sassate che, lo colpirono alla 
testa in guisa de cagionargli due ferite 
lacere non indifferenti, che l'obligarono a 
ricorrere alle cure dell'ospedale. Il ferito- 
te venne arrestato. 

Fecedenti ed ubriachi. Ieri, ver- 
so le 3 pom., in piazza della Barriera 
vecchia, il pittore Carlo F., d'anni 37, da 
Trieste, venne trovato completamente u- 
briaco. Le guardie lo accompagnarono al: 


—____:-; 


sciata a casa mia due giorni fa e mi do- 
manda per una ammalata, una signora... 
signora... 

— Signora Crave, - disse la vedova a- 
iutando la memoria del medico, » Tutto è 
andato bene, fortunatamente. la signora ha 
partorito e adesso sta meglio. 

Carlton fu sbalordito come se un ful- 
mine gli fosse caduto ai piedi. 

— Che cosa è andato bene ?... Ma, se 
ho ‘compresa la lettera, quella signora non 
doveva partorire che fra due mesi. 

— E' vero, signor dottore. Ma è quel 
maledetto omnibus che è causa di tutto. 

— L’omnibus! Quale. omnibus? (Che 
cosa volete dire? 

— Quella signora arrivava da Londra; 
& una forestiera che m' ha indirizzata 
la signora Fitch per un appartamento. E' 
tanto giovane che si prenderebbe per una 
signorina. 

Ma parlatomi di ciò che è avvenuto 
qui, — disse Carlton, che non pareva di- 
sposto a perdere tempo. 


— Ecco, signor lottore. La sera del 
suo arrivo, prima ancora di aver preso il 
the, la giovane signora si senti indispo- 
sta. L''omnibus l'aveva orribilmente scos- 
sa, — ella disse, — e 8a signor dottore, 
se è vero che quell' onpudus rompe le 
ossa, Dopo il the, invece di rimettersi, 
ella si sentì peggiorare e l'indomani mat- 
tina partorì un maschio grosso come il 
pugno. Ho visto delle bambole più grosse 


di lui. Una signora venuta da Londra lo 
ha portato via. 

Carlton pensò che il meschinello visto 
da lui alla stazione del Grande Wennock 
doveva essere il bambino della forestiera. 

— Chi ha assistito al parto? 

— ll signor Stephen Grey; macredo che 
la signora lo abbia già prevenuto che, al 
suo ritorno, avrebbe preso lei per medico 
curante, Dice che le è stata raccoman- 
data. 

— Mi è;stata raccomandata ? 

, signore. Così ella dice, e così 
essa le spiegherà senza dubio. Natural- 
mente noi non abbiamo potuto fare s 
meno di pensare che tutto ciò è piuttosto 
strano. 

— E sta bene quella signora? 

— Non potrebbe star meglio. Vuoi sa- 
lire? 

Quella conversazione aveva avuto luogo 
sulla soglia della porta. Carlton fece un 
movimento per entrare, poi si fermò come 
esitante. 

— PE' un po’ tardi stasera per distur- 
barla - disse - sarà addormentata. 

— Non dormiva cinque minuti fa, quan- 
do sono.salita a dire a mamma Peperfiy 
che era ora di cena. Credo che quella si- 
gnora sarà ben lieta.di vederla e di sa- 
perla arrivata. 

ANora Carlton entrò e depose il cappello 
nell’ anticamera. 

Mistress Gould si precipitò nella cucina. 

(Continua.) 


l'ispettorato di androna del Moro, dove 
fu trattenuto fino allo smaltire della sbor- 
Dia. 

— Vennéro arrestati ierinotte certo Fe- 
derico D., d'anni 35, falegname, Vittorio 
Z., d'anni 21, tappezziere, Giovanni C., di 
anni 26, giornaliero, a Gustavo B., d'anni 
18, facchino, tutti e quattro da "Trieste, 
perchè, essendo sotto l' influsso delle 
soverchie libazioni, turbayano la quiete 
notturna. 

Un fiorino d’argento, falso ven- 
ne dépositato ieri all'autorità di poliz 
dal macellaio Antonio P. 

Lavandaia caduta. Maria Zolia, 
andaia, d'anni 64, abitante al N. 178 
di Chiadino, iermattina era salita su di 
un muretto per distendere della  bian- 
cheria. Posò un piede in fallo, cadde e si 
fratturò il braccio destro, riportando pure 
delle contusioni al torace ed alla testa. 
Mediante lettiga la poveretta dovette ve- 
nir accompagnata all'espedale, ove la si 
accolse nel quarto ripartimento. 

Mi ne. Per contravenzione alle 
prescrizioni vigenti! ieri notte vennero ar- 
testate dagli agenti di polizia le farfalline 
Teresa M. d'anni 28, da Gorizia, Carolina 
P. d'anni 34, dall' Ungheria, e Maria S. 
d’anni 26, da Vienna, . 

Ogni giorno una. Madama Tupi- 
netti è in vilieggiatura, con vista sul 
mare. 

— Ah, questo panorama - esclama - è 
proprio impagabile. È 

— Eh, va là | - rispondeil marito, - E 
anche troppo pagabile. Lo so io quanto 
pago. 


‘Tipografia Werk 
Editore e redatt. resp. A. Rocco, 
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Orologio argento, Inmirizzo 
colo» (692) 


Rinvenu*o 


5) 
Pic- 
) 


Anonima è: os 
Domani tea ate _ST 


(ext) 


attendere. Flora. 


Tirano Imtnite. Per giovedì 2° corrente. 

Fede piopina fetta 

MI Convento benissimo Toonscrtti ma como, 
* quando il vestito non è adatato. Ù) 


(26) 
The cosolo ren dopopranzo Al 
Torrente! 


Grinta 


Mendaressa coso 3 porta 18 


fm di Sardegna nella Specialità 
Formaggio Piste di Napoli, vin del Cai 

5._a fianco la' chiesa Sant'Antonio. (5 

Biglietti Loreta Eposzone vien Tui 

Indici per 

485 


dia 


Biblioteca crectante ti musce 7 mia 


sd numeri, tutta novità. 
mento mensile flor, 4. Stabilimente 
Schmidi, Palazzo Municipale. 

monili, 


Esposizione monl. | fsi 


F Con fraucovoli. acquisterebbesi. Indi: 

Album zo cartoleria Bonetti, rimpettoVolti 
(655) 

Chica 0 

popolare, Kotonda del Boschetto 

Tor e in ee 
stanrant. (602). 


iuppezzerie,  Delpim 
ES n 


Chiozra 


Re della Sartorella trovasi 
Ta sariorelia ovali in tutte ie 
TREIA 


=" Mobili. Esposizione 
Stralcio tota. A1 piano 

A Toogranche istantanee & 
Macchinette fiano, prospetto gralie Pia 


ra Borsa 5, IL - 3 
sali = Fisposizione Vienna, Pstrazioni 
Viglietti. sc0sto. 15 ottobre riorini Uno. Un- 
‘ici Vialietti. for. 40, Alessandro Levi! 1450) 
=" ianchicsani si ottiene adoperando la 
Denti pasta dentifricia preparata nella. far 
macia Praxmarer <Ai due mori». Piazza Grande 
Il vasetto soldi 25 (1390) 


Piazza delle 
(142. 


CAFFE-RISTORANTE 


«AL BAGNO FONTANA" 


Questa sera CONCERTO sostenuto dal 


CORO CITTADINO 


(in divisa) con ‘accompaguamento 
d'ORCHESTRA. 
Principia alle ore 8. — Ingresso libero. 
NB. Ogni lunedi e giovedi il medesimo, Con- 
certo con scelto programma. 


RESTAURANT 
AQUEDOTTO NUOVO 
vis-à-vis Il Politeama Rossetti 


Questa sera> lunedi 21 luglio 1890 
GRANDE 


CONCERTO 


sostenuto dalla 


ORCHESTRA D' ARCHI 
del maestro MOLENI. 


VETERE I N 


FA 


soltanto fior. 10. 


45 ottobre. Vincite 
principali f. 30.000. 
‘endibili presso. il 
Cambio valute Ter- 
gegesteo Giuseppe 
olaffio. Il Viglietti 


OVATTA BRUNS 


tutti gli oggetti occorrenti per la medicatura 
‘shirurgica trovansi nella 

FARMACIA, SUTTINA, (Foraboschi) C0rs0 N25 
‘Trieste = Telefono N. 32 


BIGLIETTI 
Esposizione Vienna 


Ge a 1 flor. aa 


Ogni Biglietto valevole per ambi le estrazioni, 


Prima estrazione 14 Agosto 
Vincita prin. 50.000 fiorini Valuta 
Scconda estrazione 15 ottobre 
Vincita prine. 50,000 fiorini Valuta 


BIGLIETTI a I fior. 
‘Amm. della Lotteria per YEsposizione 
Vienna ll, Rotunde 


L'ESCAMOTEUR 


il migliore degil apparati fotografici 


a mano. 
12 

assunzioni 

istantanee istantanee 

successive successive 
in în 
6x8 Ie 

Fior. 48 Fior. 25 

con 12 la- con 12 la- 

stre all' e- stre all'e- 

mulsione. \CSZESE imulsione 

Deposito apparati ed articoli 


fotografici. 
Piazza Borsa N. 5, II p. 


CASSA: DI RISPARMIO 


TRIESTINA 


ITA versamenti di denara, 
mote da 50 soldi o a 


12 meridi; la domenica dalle 
Interesse sui libr 
PAGA, in tutti iVgiorni feria 

alle 42 merid. 
IMPORTI sino a f. 
>» oltre > 


| meridiane. 


È) 
ih antim: 


100 immediatamente. 
100 sino a fior, 1000 verso 
preavviso: di 8 giorni. 
1000 versa preavviso ili 5 
giorni. 
SCONTA. Gambiali, direfle è domieiliate per 
rieste 87/% 
ANTECIPA denari sopra Carte Austriache ed 
Ungheresi, sino a f. 1000 5% 
Per importi oltre a flor. 1000 sino 
- 5000, in conto corr. 2/0% 
importi maggiori tasso” da 


» » >» 


:0 ipoteche, sopra stabili di 
Inte e da convenirsi, 
(4890) 


Preservativo contro le febbri prodotte da malattia 


Il sottoseritto offre ai P. Tm. 
Signiori, VELOCIPRDÌ di tutti 

‘Salemi delle migliori ‘fabri 
che, garantendoli per un arno, 
‘Ai signori compratori lezioni 
gratuite. 

GIUSEPPE EGGER 
‘Rappresentante della casa SCHAD 
di MONACO 
Recapito Caffè Fabris — Trieste 


Via Madonnina Num. 2 


CANCELLO 


di mediazione per operazioni 
presso il Civico Monte di pietà, 


Dr. Gust. Fano 


SPECIALISTA 
per le malattie della pelle e siflltde 
Via S. Nicolò N. 14 primo piano 
Ordinazioni dalle 3 alle £ pom. 


emiata all’ esposizione universale 
te di Parigi 1889 


Lee rn 
ags ‘di primissima qualità sp 
dietrò i nuovissim 
modelli viennesi in 
titti gli stili, 
a buon prezzo, sotto garanzia, 


Filiale: di IGNAZIO KRON' - Trieste 
Via del Teatro N. 3 Tergesteo 


Cataloghi ‘a richiesta gratis. 
Spedizione franco di dazio. 


Seri capitalisti 


nom cercano meglio che. d’impiegare 
il loro denaro in un valore al4% 
)l csente darimposta, purchè il medesimo | 
offra indubbia sicurezza. Per tal motivo 
le Obbligazioni del Prestito 


TRIESTE 4° 


vengono giornalmente ricercate pres- K 
50 il Cambio Valute 


GIUSEPPE BOLAFFIO 


il quale le vente a fiorini 97 circa. 


Mes 100-150 I — 
e più fiorini possono guadagnarsi mensil- 
mente persone ammodo che volessero oceu- 
parsi con assiduità nella vendita di v 
glietti di Lotteria e carte di Stato concessi 
nate dall'autorità. Non ‘abbisogna capitale. 
Nessun rischio. A quelle persone che in 
breve tempo otterranno buoni risultati 
viene ‘assicurata oltre ad una modesta pro- 
‘vigione, anche una paga fissa. Per infor- 
mazioni rivolgersi da I. LORY, Casa Ban: 

carîa. Budapest, Hatvanergasse 17. 


LA FILIALE 


BANCA UNION 


TRIESTE 


s'oceupa di tutte le operazioni di Banca 
e Cambio valute 


a) Accetta versamenti in conto corrente ab 


buonando l'interesse annuo 


per Hanconote 3% con preavs. di 5 giorni 


WI n i» 
30/0) a quattro mesi fiso 
BV) + coi > 
8% > otto 


» 
Il nuovo, tasso i’d'interesse principierà 1a de- 
correre sulle lettere di versamento. in. circola- 
zione dal 4. e 8 marzo 1890 a secondo del rela= 
tivo) preavviso. A 
Per Napoleoni 29/ con preavv. di 20 giorni 
PI RMICA LO. 
9/0 >» » > 3 me 
Hi 0) 5 


» » » >», 

)) in BANCO GIRO. abbuonando 2/4 in 
teresse annuo sino a qualunque somma; prele= 
vazioni sino a £..20,000 a vista. verso, chequela 
importi maggiori preavviso avanti Ja bors8; ® 
conferma dei versamenti in apposito libretto: 

o CONTEGGIA per tutti ì versamenti fat 
in qualsiasi ora d'ufficio la valuta, del.medè 
desimo giorno. 

SSUÙME pei propri correntisti l'incasso at 
conti di piazza, di cambiali per Trieste, Vienn& 
Budapest ed altre principali città, rilascia 1059 
assegni per queste piaize, ed accorda loro la fi 
coltà di domiciliare effetti presso la sua casi 
franco d'ogni spesa per ‘oss. b) Si incarica, del: 
l'acquisto e della vendita di effetti pubblici v&= 
lute e. divise, nonché dell'incasso di, assegni 
cambiali è coupons varso modica provigione. I 
Accorda gi propri committenti la Iicolta di de 
positare elfetti di qualsiasi specie, e ;no. cuM® 
gratis l'ineasso dei coupona ‘alla seadenzr. — 
d) Vende le lettore di pagno 4// ele obliga 
zioni comunali / della BANCA COMMERS 
CIALE UNGHERESE DI PEST al corso di gio” 
nata inoltre lotti -10/, della Banca [poter 
carla ungherese (ottimo impiego, 8 estrasio» 
nî annue, vincita principale f. 50,000) ed. altr® 


mino) 
te.-24 Febraio 1890. 


Ogni ‘bicchierino contiene 


Gentilissimo sig. Bisteri. 


dirle « tituisco rina ottima pi 
nemie, quando non esistano canse’ maly 
vato sopratutto molto utile 
stumi, nella inferi us 
La sua tolleranza da 
Ferro-China, da al suo Elisir un 
n M 


| 


Ferro-China Bisleri 


| MILANO - Via Savona N, 16 - MILANO 
| BIBITA ALL» AQUA DI SELTZ E DI SODA 


7 centi, 


Ho sperimentato larzamente ilsuo Elisir Ferro-China, e sono 
À xarazione per la cura delli 


Ila clorosi, 
irta dello stomaco rimpetto alle altre preparasioni di 
fadisontibilo| preferenza e Siperioriti 


i pae versità di N 
Sì beve preferibilmente prima dei pasti ed all'ora del Vermouth 


nmi di ferro sciolto, 


Napoli 18 Gennaio! 1888. 

in' debito di 
] verso. eloro- 
ge 0 anatomiche irresolubili.», L'ho, tro 
negli esaurimenti nervosi. croniei, po- 


Prot. 


i Clinica terapeutica dell'Uni- 


oli, Senatore del Regno. 


\onsuws pp vm vImnI 


| Eselusivo per la vendita all'ingrosso Carlo Zanetti - Trieste 
Vendita al minuto in tutte lo farmacie. 


| 
} 


